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	Dipartimento Sanità Pubblica

U.O. Epidemiologia e Comunicazione del rischio
	



	Verbale riunione del giorno
	21/05/2014

	Dalle ore:
	14.00
	Dalle ore:
	17.00

	Sede:
	Stanza nip

	Convocati
	Borciani Elisabetta, Chiaranda Giorgio,Buono Manuela, CammiElena, Mori Lorena, Prazzoli Maria Rita, Sartori Cristina, Copelli Maria Rosa, Pellizzari Raffaella, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Vecchiettini Debora

	Presenti 
	Borciani Elisabetta, Chiaranda Giorgio,Buono Manuela, CammiElena, Mori Lorena, Prazzoli Maria Rita, Sartori Cristina, Copelli Maria Rosa, Pellizzari Raffaella, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Vecchiettini Debora

	Sono stati discussi i seguenti argomenti:

	
	1)Ragionamento su Podenzano: che cosa ha lasciato la progettazione partecipata?

2) sensazioni rispetto alle sensazioni sul corso di Martini

3) come andare sul territorio. Il profilo di Comunità

4) comunicazione (con Silvia Barbieri)

5) la traccia dell’intervista

	1)Ragionamento su Podenzano: che cosa ha lasciato la progettazione partecipata?

	
	Ragionamento su Podenzano:

vale la pena sostenere questi progetti, se poi la progettazione partecipata lascia qualcosa, che dovrebbe esser la capacità di continuare a progettare

Alcuni sostengono che la progettazione partecipata richieda una professionalità molto alta per potersi riprodurre. Quello che può restare è la capacità di fare iniziative, portate avanti in modo indipendente dai cittadini

Occorre fare una riflessione su questi temi, per aggiustare poi il tiro. Occorre studiare bene come distaccarsi dal progetto. Occorre progettare un distacco graduale dall’inizio, e non solo quando arriva il momento. Dovremmo ragionare su tutto il percorso dalla A alla Z, anche assieme a Martini e Filippo.
2) sensazioni sul corso di formazione:

positiva, perché ha coinvolto anche gli operatori che non hanno partecipato a Podenzano,è piaciuta molto la sensazione di ritrovarsi ed essere ancora un gruppo capace di funzionare.

 Il tempo che è trascorso ha consentito di avere le idee più chiare sul percorso svolto. Gli operatori del gruppo di Parma sembrano più preoccupati (problemi organizzativi, di costruzione del gruppo, indeterminatezza del percorso).

Martini ci ha coinvolto nell’essere più attivi, è stato rispettato il programma e questo è stato molto utile. Rispetto all’altra volta la formazione è stata più precisa (anche forse se l’altra volta l’obiettivo era quello di farci arrivare da soli a certe cose).

I motivi possono essere tanti: tempi più concentrati, maggior conoscenza del contesto anche da parte del formatore, maggior capacità di comprensione da parte nostra, che possiamo dare un supporto nei confronti dei meno esperti.
Noi siamo già un gruppo e ragioniamo come un gruppo. Il lavoro che ha fatto con noi l’atra volta andrà fatto con Parma (anche se ci sono persone che hanno più esperienza individuale nell’ambito della promozione della salute rispetto a quella che avevamo noi). Rispetto alla volta scorsa abbiamo la presenza degli attori del Comune, è un valore aggiunto notevole. 

Chi a Podenzano non c’era, ha visto in particolare tutte le difficoltà, 
l’esperienza del  il gioco di ruolo è piaciuta, ha intimorito molto il ruolo del facilitatore.
 Noi Adesso abbiamo in testa una rappresentazione dei passaggi, mentre la volta precedente era tutto ignoto, con la sensazione continua, quindi,di non sapere perché si facevano le cose.

Si potrebbe fare una restituzione attraverso i filmati del role playing. Occorre tener conto di un’aspetto cognitivo, legato al fatto che quando si fa una cosa la prima volta, questa sembra più lunga ed indeterminata (non so dove vado a parare)

3) come andare sul territorio: il Profilo di Comunità: come fare per contattare le associazioni

M.Buono: durante le elezioni gli uffici dell’anagrafe comunale sono impegnati, Si potranno contattare dopo le elezioni.

Elena: mostra la ricognizione fatta su quello che c’è sul territorio delle Besurica (disponibile sull’unità di rete condivisa). Occorre cercare di capire, essendo un quartiere, quali associazioni vogliamo coinvolgere. 

L’elenco mostrato rappresenta le associazioni che hanno sede alla Besurica. La Besurica fa parte del quartiere 2 di Piacenza. 

Vallera (centro abitato, oltre la Besurica rispetto a Piacenza): si percepisce come realtà completamente diversa rispetto alla Besurica. La parrocchia di riferimento di Vallera non è alla Besurica ma a Gossolengo, pur essendo nella circoscrizione 2. Dobbiamo ragionare se tenere Vallera dentro o fuori. C’è, forse, una parte di Valleresi che si è trasferita lì da Piacenza, e quindi gravita prevalentemente sulla Besurica. 

Scuola agraria (tra Besurica e Vallera, più vicina a Vallera). Pista di atletica, è vicina all’agraria.

Dalla parrocchia dipendono 4 associazioni (anspi, incontriamoci, caritas, associazione teatrale). Dovremmo, quindi, informare da subito il parroco del progetto, prima che arrivi la voce per altre vie. Andrebbe contattato per informarlo. Alla Besurica abitano parecchi politici. Potrebbe essere utile contattarlo attraverso il Sindaco. Si propone di contattarlo tramite qualcuno che rappresenta il progetto (direttore di distretto e sindaco, assieme a qualcuno che rappresenti il progetto).

Tuttavia, un contatto così formale appare poco opportuno, perché non sappiamo se ci sia una parte della popolazione o delle associazioni della Besurica che potrebbe sentirsi messa in secondo piano se noi avessimo come interlocutore privilegiato la parrocchia.

Si potrebbe pensare ad un contatto con le associazioni di tutta Piacenza, aperto, non su invito individuale. In questo modo potrebbero essere le stesse associazioni a dichiarare se sono attive alla Besurica, pur non avendo lì la sede.

Si potrebbe, in alternativa, attraverso SVEP e consulte della partecipazione individuare quelle sono quelle più interessate.

Si tenga conto anche del fatto che i cittadini, per il progetto di Podenzano sono stati contattati come singoli, non come associazioni.

Chiamare tutte le associazioni di Piacenza potrebbe essere pericoloso, perché le persone vengono coinvolte come associazione, e non come singoli cittadini. Potrebbe avere più senso farci dare dallo SVEP l’elenco di tutte le associazioni, incontrandole poi in modo individuale. 

SVEP va contattato adesso per faci dare l’elenco delle associazioni. Farci dire quali sono le associazioni attive alla Besurica. Farci dare qualche suggerimento rispetto alle associazioni.

Si pensa, quindi, di coinvolgere lo SVEP, il parroco, poi i medici di medicina generale, i pediatri.

Occorrerà iniziare i contatti a inizio luglio, per avere poi il tempo di coinvolgere tutti gli altri.. Probabilmente, in un quartiere, conta più il cittadino dell’associazione.

Sono persone che potrebbero dare una mano, più che le associazioni. Unicoop potrebbe essere di aiuto per capire chi organzza delle cose nel quartiere. La posta alla Besurica è importante perché è un centro di aggregazione (è proprio al centro, dove ci sono chiesa, posta, centro diurno, palestra e bar). 

Esiste un gruppo facebook “progetto Besurica la nostra casa”, collegato all’associazione “Democrazia dal basso” cui sono iscritti molti cittadini della Besurica e che andrebbe tenuto presente, anche se non si tratta di una associazione formale.

La Besurica, storicamente, nasce come un quartiere residenziale abitato da benestanti (c’è infatti un nucleo centrale di villette), attualmente non è più così, ci sono anche delle case del comune (via De Longe). Il parco è utilizzato da parecchie persone come centro di aggregazione. Una struttura molto frequentata è la palestra. 

Potrebbe essere utile contattare l’ACER per capire come fare per avvicinare le persone che abitano nelle case dell’ACER

Nell’ufficio di piano c’è Daniela Sartori, che abita alla Besurica, che si occupa anche degli immigrati, e potrebbe darci indicazioni su quanti immigrati ci sono e come contattarli. 

Attraverso la parrocchia possiamo contattare i bambini che realmente vivono alla Besurica (non essendoci una scuola di riferimento). Contattando le scuole di Piacenza più vicine rischiamo di non costruire un lavoro di quartiere, perché ci sono bambini che  provengono da altre parti.

Si decide, quindi, di contattare inizialmente solo associazioni strettamente della Besurica, e di allargare, se necessario, i contatti ad altre realtà/associazioni in un secondo momento

Il mmg della Besurica è anche rappresentante (non sindacale) dei MMG di Piacenza. Conviene, quindi, contattarlo attraverso Enzo Pisati.

per tirare le fila: 

chiamiamo prima lo SVEP, per avere informazioni sulle associazione e/o persone che risultano attive alla besurica (Silvia)

poi  contattiamo solo le realtà che hanno sede strettamente  alla Besurica. Le persone saranno contattate con tempi adeguati a coinvolgere le realtà che saranno poi indicate (indicativamente fine giugno/inizio luglio)

proposte operative: 

il 12 giugno ridiscuteremo la cosa, anche insieme a Martini

Il 18 giugno ci divideremo i compiti sulle persone da contattare e prepareremo la scheda per le interviste e per la presentazione del progetto

il 16 luglio condivideremo l’esito delle informazioni raccolte dalla prime persone contattate e decideremo se contattarne altre e come 

Si ipotizza, anche, di utilizzare la festa della Besurica che si terrà in settembre, per contattare, attraverso un banchetto, i singoli cittadini.

si potrebbe anche utilizzare la festa della Besurica per conoscere meglio la situazione. 

4  Come impostiamo la comunicazione?

Si pensa di iniziare in preparazione della festa della Besurica. 

L’idea è preparare un “bagaglio  a mano” da proporre quando si contattano i cittadini (profilo Facebook, hashtag su twitter, pagina di presentazione, piano della comunicazione. “Se volete sapere cosa succede, andate qui”.

Occorre pensare a dei canali per condividere altre cose (potrebbe essere utile la piattaforma “io partecipo?”)

Ragionare su come fare sul piano comunicativo, sentendo soprattutto le disponibilità di gestire o cosa da parte dei cittadini, perché i social media vanno accompagnati a qualcuno che li gestisca. 

A Silvia Piace Istagram. 




Redigono Chiaranda Giorgio Cammi Elena 
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